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PapaFrancescoriceverà
igenitorideicinque
ragazzimortiaCaselle

PapaFrancesco festeggiatodurantele udienze delmercoledì

PapaFrancesco, inaprile,
riceverà inudienzalefamiglie
deicinqueragazzi morti
nell'incidentediCaselle,nel
decennaledellatragedia.

«Lamorte diun figlioèun
doloredacui si viene
schiacciatial puntodirischiare
disoccombere»,spiegano, al
pubblicodiArbizzano, Marisa
Scandola,mammadiTobia,e
LorettaPasquali, mammadi
Levi.«Millevolte tichiedi
perché:perchépropriotuo
figlio,perché cosìgiovane? Eti
tormential pensiero che, nella
frazionedisecondoprimadello
schianto,forse tuofiglio
istintivamenteti hachiamato,
invocandoaiuto, etunon c'eri.
Sipuòmorire diquesto
dolore».

AnnalisaFatuzzo,mammadi
Simone,morto a Marzana nel
2012travolto daun'auto,
aggiunge:«Simone erafiglio
unico.Dopo lasua perdita,è
statodifficile ritrovare ilsenso
divivere.Perché un figlioèun

grandeprogettodivita;quando
vienea mancarevacillaperfino la
coppia.Fortunatamente, in
seguitoalla tragedia, abbiamo
incontratoil gruppostupendo
formatodaipoliziottidella
Stradale,dagli infermieridel 118,
daivigili delfuoco.Loroci hanno
insegnatoil senso digirare scuole
e paesiper raccontare lanostra
esperienzae invocareuna
maggioreattenzionedi tuttisulle
strade».

MassimilianoMaculandel 118
racconta:«Tante volte capitache,
allanostra centraleoperativa, in
pienanotte,telefonino genitori in
predaal panico. I lorofiglinon
sonorientrati all'orastabilita,
perciòci viene chiestodi
controllarenelnostro database,
seper casosiano stati vittime di
unincidente.Non potete
immaginarelasofferenza di
questigenitori,eanchela nostra
mentrescorriamo i nomi.Ragazzi,
civuole unpo' piùdi lealtà verso
chivi vuolebene: bastaanche un
semplicesms». L.CO.

LACRISI ENTRA INAULA. Laresponsabile Edi MariaNeri:«Numeriin crescita perché querelareè facileed economico»

Giudicedipace,èboomdicontenziosi
Aumentano le cause per
litigi tra ex coniugi e vicini
di casa, mentre crollano
iricorsiperrecuperocrediti

EDUCAZIONESTRADALE. Latestimonianza aVilla Albertinidelleinsegnanticoinvoltenell’incidente con 41studenti

IlbustamponatoaMilano
«Isoccorritori,degliangeli»

Aumentano le cause davanti
algiudicedipaceper i litigi tra
ex coniugi, familiari e vicini di
casa, mentre crollano i ricorsi
per le multe e per decreto in-
giuntivo relativi al recupero
crediti.
Gli effetti della crisi si fanno

sentire anche sulle tipologie

di procedimenti che vengono
trattati nelle aule giudiziarie.
La tendenzaènetta.
«Nelpenale i fascicoliriguar-

dano reati come le ingiurie, le
minacce, ladiffamazione, le le-
sioni colpose odolose e il dan-
neggiamento:reatiacuisiarri-
va generalmente quando si è
inpresenza di rapporti diffici-
li tra ex coniugi o ex conviven-
ti, in ambito condominiale tra
vicinidicasaeancheconlapa-
rentela più allargata», spiega
la coordinatrice dei giudici di

pace Edi Maria Neri. «Nel
2014 abbiamo iscritto circa
900 nuovi procedimenti, a
frontedi1.200decretidiarchi-
viazione: i numeri stanno au-
mentando, perché rivolgersi
allapubblicaautoritàesporge-
requerelaèrelativamentefaci-
leedeconomico.Soloselapar-
te offesa decide di costituirsi
partecivile, infatti, sivaapaga-
re l'avvocato».
Nel contempo,però, si è veri-

ficato un calo considerevole
dei procedimenti civili, nono-

stante il giudice di pace di Ve-
rona, con l'unificazione delle
sedi, abbia esteso la sua com-
petenza territoriale da 39 a 98
comuni della provincia scali-
gera. I costiper il cittadino, in-
fatti, sonoalti, bastipensareai
recentiaumentideicontributi
unificatiperl'iscrizionealruo-
lo,necessariaperdareavvioal-
la causa. «Nel 2014 sono stati
trattatiedefiniticirca7milari-
corsiperdecretoingiuntivo, fi-
nalizzatial recuperocreditida
partedelleimprese,mentreso-

no diminuiti molto gli atti di
citazione in giudizio, procedi-
mentipiùcomplessiedecono-
micamentepiùonerosi».
Anche le grandi aziende che

li promuovevano in modo se-
rialeesistematico, infatti,siso-
no rese conto chene vale poco
la pena: anche una volta otte-
nuto il giudizio favorevole, in-
fatti, la società o le persone su
cui rivalersi spessononhanno
le disponibilità economiche
per saldare il propriodebito.
«Un altro dato importante è

che si sonodimezzate le oppo-
sizioni alle sanzioni ammini-
strative, i ricorsicontrolemul-
te cioé:nel 2014 sonostate cir-
ca unmigliaio e nei primime-
sidel2015ancorameno»,spie-
ga la coordinatrice dei giudici
di pace. «Il calo è ancora più
sensibile, se si considera che i
Comunidinostracompetenza
sonopiù che raddoppiati».
Gli autovelox, le zonea traffi-

co limitato non solo di Verona
ma anche di altri paesi della
provincia, le corsie preferen-
ziali, i tutor sull'autostrada:
eppure, ilnumerodiricorsidi-
minuisce. Quelli che arrivano
sul tavolo del giudice di pace,
però, risultano statisticamen-

tepiù fondati.
GliufficidivicoloSanDome-

nicocercanodifarfronteall'at-
tività con le risorse di cui di-
spongono. «A dieci mesi dall'
avviodell'unificazionedellese-
di,possiamodirediessere riu-
sciti a gestire il servizio senza
particolari ritardi», conclude
la Neri. «Da due settimane è
in funzione anche la seconda
aula penale, che consentirà di
tenerepiù udienze in contem-
poranea.Abreveverràdismes-
so il mobilio non riutilizzato
delle sedi dismesse, mentre i
fascicoli già definiti verranno
presi in carico dall'Archivio di
Stato». •M.TRE.
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Lorenza Costantino

Nelle prime file della sala civi-
ca di villa Albertini, ad Arbiz-
zano, le insegnanti dell'istitu-
toSanmichelisi riconosconoa
colpod'occhio. Indossanoil ri-
gido collarino cervicale: sgra-
dito retaggio della gita scola-
stica a Milano terminata, an-
corprimadicominciare,conil
grosso tamponamento che ha
causatoferite,contusionieter-
rore a 41 studenti, quattro do-
centi, e all'autista del pull-
man, ma per fortuna nessun
decesso.
Conleinsegnantic'èLinaPel-

legatta. Dopo la tragedia sfio-
rata, la preside delle Sanmi-
cheli ha scritto una lettera a
L'Arena: «La nostra fortuna è
stata la straordinaria rapidità
dell'interventodel118,deivigi-
li del fuoco, della polizia auto-
stradale. Voglio esprimere ri-

conoscenza per l'eccellente
esempio di servizio al cittadi-
no, che fa sentire ognuno di
noi più protetto e non in balìa
del caso».
Non fosse bastato questo at-

testato di stima, la dirigente e
le insegnanti hanno voluto in-
tervenire, l'altra sera, alla tap-
pa negrarese di «Verona stra-
dasicura»: la campagna itine-
rante di educazione stradale
condotta da polizia stradale,
Suem 118 e vigili del fuoco.
Sempre presenti, in qualità di
testimonial, le famiglie che
nonebberolagioiadiriabbrac-
ciare i propri figli: i genitori
dei cinque ragazzi - Levi, To-
bia,Nicole,Martina eValeria -
morti nel terribile incidente a
Caselle nel 2005, e la mamma
e il papà di Simone Fatuzzo, il
diciassettenne falciato da un'
auto, nel 2012, mentre attra-
versava la stradaaMarzana.
Come una grande orchestra

apiùvoci, ildrappellodell'isti-
tuto Sanmicheli, i genitori dei
giovanideceduti, l'ispettoreca-
po della polizia Andrea Scam-
perle, l'infermieredel118Mas-
similiano Maculan, il capo-
squadradeipompieriLucioBi-
nosi, il superstite Graziano
Buffo, ed altri ancora spiega-
no al numeroso pubblico
quanto è importante l'atten-

zione e la prudenza in strada.
Ecomesifaagestireilnonfaci-
le rapporto tra ansiosi genito-
ri e figli desiderosi di libertà a
dispettodella sicurezza.
All'inizio, lapresidePellegat-

ta fornisce un aggiornamento
sulle condizioni degli studen-
ti,chesidevonoancoraripren-
dere del tutto, chi dallo shock
e chi dai traumi: «Restano
due ragazze ricoverate nel re-
parto di Chirurgiamaxillofac-
ciale di Borgo Trento, una con
la frattura della mandibola,
l'altra con danni ai denti. Sa-
rannooperateentrambelaset-
timanaprossima.Anoi ilcom-
pito di incoraggiarle e star lo-
rovicini».
Poi l'insegnantedelleSanmi-

cheli Maria Rosaria Mariano
rievoca gli attimi di panico:
«Il nostro pullman era fermo
al casello per pagare il pedag-
gio. Il climaeradiallegriaese-

renità. Non abbiamo fatto in
tempoarendercicontocheun
Tir,dadietro, ci stavavenendo
addosso.Siamostatiscaraven-
tati in avanti, in un caos di ve-
tri rotti e sedili ribaltati. Per
fortuna nessun ragazzo era in
piedi, o sarebbe volato fuori
dal pullman. In quel momen-

to è scattato un grande istinto
di solidarietà fra tutti noi. Ci
siamoaiutati a vicenda a usci-
re, controllando il panico. E
forse è anche grazie a questo
seoraabbiamolafortunadies-
sere qui, a raccontare questa
orribile avventura». •
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Presentiigenitori
chehannoperso
uncaroinun
incidente:«Serve
piùprudenza
allaguida»

Ilbus tamponatato sullaA4 allabarriera di Milanocon 41studenti delSanmicheli in gita

LapresidedelSanmichelielogia
edesprimericonoscenzaal118,
aivigilieallapolizia:«Esempio
eccellentediservizioalcittadino»

L’incidentea caselledel2005 dove perserola vitacinque ragazzi
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